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introduzione

Nel presente Saggio 2 – a seguire dal Saggio 1 pubblicato nel 2019 – l’obiettivo 
è triplice.

Da un lato, quello di fornire un’interpretazione del dispiegarsi attraverso i secoli 
della storia degli italiani nei rapporti con l’Oriente, ed in particolare con il vicino e 
medio Oriente, a fronte di quelli con l’Occidente.

In primo luogo, mi riferirò al dispiegarsi nel tempo delle vicende della cultura 
o civiltà1 del vicino e medio Oriente, con riferimento all’Oriente cristiano2, a guida 
dell’Impero romano d’Oriente o Impero bizantino3, e ciò finché questo non è crollato 

1 Quanto alla cultura o civiltà, preciso che il termine cultura deriva dal verbo latino colere = coltivare. 
L’utilizzo di tale termine è stato poi esteso a quei comportamenti che imponevano una “cura verso gli 
dei”, da cui il termine “culto”, e ad indicare un insieme generale di conoscenze.
Tuttavia, non c’è univocità negli autori sulla definizione di cultura, anzi sono state date diverse definizioni 
che sono variate a seconda dei periodi storici cui si fa riferimento. Oggi, s’intende per cultura un sistema 
di saperi, opinioni, credenze, costumi e comportamenti che caratterizzano un certo gruppo umano, stante 
un’eredità storica che, nel suo insieme, definisce i rapporti all’interno di quel gruppo sociale e quelli con 
il mondo esterno.
D’altro canto, il termine civiltà deriva dal latino civilĭtas, derivato dall’aggettivo civilis, 
da civis (“cittadino”), a sua volta derivante da civitas (= città, nazione). In tale ambito, nel mondo 
dell’antica Roma, civilĭtas indicava l’insieme delle qualità e delle caratteristiche del membro di 
una comunità cittadina, nel senso di buone maniere cittadine, in contrapposizione a rusticitas, la 
rozzezza degli abitanti della campagna. Con tale concetto si voleva inoltre discernere l’organizzazione 
democratica dello Stato civile da quella individualistica ed autarchica della vita nelle campagne.
Più ampiamente, per civiltà romana vanno intesi i molteplici aspetti relativi alla 
popolazione indoeuropea costituita dai Romani (popolo stanziatosi inizialmente a Roma, per poi 
diffondersi in tutta l’Italia e nell’intero bacino del Mediterraneo) e riguardanti sfaccettature sotto varie 
prospettive, quindi: sociale, religiosa, letteraria, culturale, artistica e militare.
2 Come ben noto, il Cristianesimo è la religione, a carattere universalistico, originata dal Giudaismo nel I 
secolo d.C. e fondata sulla Rivelazione, ovvero sulla venuta al mondo e la predicazione, contenuta 
nei Vangeli, di Gesù di Nazareth, il Figlio del Dio d’Israele, quindi Dio Egli stesso, incarnatosi per opera 
dello Stirito Santo – la Terza Persona del Dio d’Israele – morto e risorto per la salvezza dell’umanità, 
quindi, il Messia promesso ed il Cristo annunciato. Classificata come “religione abramitica”, insieme 
ad Ebraismo (da cui essa nasce) e ad Islam (ad essa posteriore), è la religione oggi più diffusa nel mondo, 
con una stima di circa 2,3 miliardi di fedeli al 2015.
3 Ciò, in quanto anche la cultura e la civiltà del vicino Oriente cristiano ha influenzato la forma mentis ed 
il carattere degli Italiani.
In effetti, Oriente è parola multisemica, cioè ha più significati. Da una parte, si indica appunto l’Oriente 
ebraico-cristiano, riferendosi al Cristianesimo bizantino, cui sono seguiti quelli russo, greco, bulgaro, 
rumeno e così via. Dall’altra parte, si fa riferimento all’Oriente diverso da quello cristiano, ed allora 
occorre distinguere fra l’Oriente islamico, peraltro nelle sue varie forme, e l’Oriente diverso da quello, 
anch’esso relativo a civiltà e culture distinte, similmente risalenti anche a tempi antichissimi, come la 
mesopotamica, la persiana, la cinese, la giapponese, l’indiana, e così via.
Così, nel presente Saggio, il riferimento sarà, da un lato, all’Oriente ebraico-cristiano e, dall’altro, a 
quello islamico con il quale specificamente si è confrontata e scontrata, nei secoli, la cultura o civiltà 
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per l’imporsi della conquista da parte degli Ottomani musulmani.
In secondo luogo, seguirà il riferimento all’Oriente musulmano, procedendo con 

la narrazione di quella cultura o civiltà cominciata con la fondazione dell’Islam o 
Musulmanesimo – cioè la religione islamica (dall’arabo islam = “abbandono a Dio”) 
o musulmana (dal turco-persiano muslim = appartenente all’islamismo) – da parte 
dell’arabo Maometto (570 ca – 632). In effetti, come noto, fu nel 610 d.C. che, dopo 
una crisi mistica, da mercante del clan di una certa tribù meccana, Maometto, in arabo 
Muhammad, sarebbe diventato sia il capo spirituale di quella nuova religione, sia an-
che il capo politico dei suoi seguaci per la conquista di tanti territori – dalla Penisola 
arabica al Vicino e Medio Oriente, all’Oriente estremo fino all’Indonesia, a tutto il 
Nordafrica, dall’Egitto all’odierno Marocco, a varie parti dell’Africa subsahariana, 
mentre minoranze considerevoli si trovano, oggi, anche in Europa, Cina, Russia e 
America – alla fede indiscussa nell’Islam così come alle sue implicazioni umane, 
guerriere e politiche.

Così che con quello si sarebbero incontrati e scontrati, dapprima, l’Oriente cristia-
no e, a seguire, l’Occidente. 

 Ancora, farò un certo riferimento ad aspetti relativi alle culture o civiltà dell’Orien-
te estremo; e ciò, in quanto i rapporti con quelle culture o civiltà da parte di taluni 
italiani illustri hanno interessato la nostra storia e cultura.

In terzo luogo, nel grosso della narrazione mi occuperò della storia d’Italia, Paese 
dell’Occidente4, ma immerso nel Mediterraneo e, quindi, con rapporti speciali sia col 
vicino Oriente che con l’Africa mediterranea. Ciò, procedendo in modo più ampio 
– facendo riferimento anche ad aspetti culturali quali la letteratura ed il cimena – ri-
spetto a quanto fatto nel Saggio 1. 

In merito, mi sono mosso sulla base dell’idea sul ruolo prevalente, svolto nella 
storia d’Italia, dalla civiltà o cultura occidentale, a fronte di quello riveniente, a tratti, 
dalle civiltà o culture orientali, via via susseguitesi nei secoli.

Così, mi riferirò all’impatto che hanno avuto, nel dispiegarsi della nostra storia, 
il Mar Mediterraneo e le varie civiltà o culture che sono fiorite e si sono affermate 
lungo le sue sponde, in relazione alle quali da un grande pensatore cattolico quale 

occidentale, inclusa quella dell’Italia e degli Italiani.
Tuttavia, più recentemente, la globalizzazione ha fatto sì che le differenze tra Paesi siano venute 
assottigliandosi e che i due mondi si siano avvicinati man mano di più.
D’altro canto, le vicende ancora più recenti, con l’espandersi in tutto il mondo dell’epidemia da 
coronavirus, hanno invece portato, anche in Italia, a riproporre la validità di un modello di vita e di 
sviluppo basato sul tradizionale ceppo mediterraneo-cristiano.
4 In proposito, va richiamato che i termini di Occidente e di cultura o civiltà occidentale (o anche 
di società occidentale) si sono riferiti, in senso “stretto”. ad un’area geografica e culturale comprendente 
l’Europa occidentale e, in senso più esteso, includendo tutti quei Paesi europei ed extraeuropei che 
oggi presentano tratti culturali, politici, economici e commerciali comuni, riconducibili al mondo greco-
romano-germanico-cristiano-illuministico, ancorché con l’ influenza di aspetti ricenienti dalle precedenti 
culture o civiltà.


